
Broli Gabriel

«Misembradiessere
ancoradentroaunsogno
Orapasticcinipertutti!»

MattiaBroli,20anni, inazione nell’incontrocon il RealVicenza

«Compleannodasballo:
hosegnatodavanti
aigenitoriealfratello»

L’esultanzadelbrasilianoGabrieldopoil 2-0segnato al Pordenone

SergioZanca

Controil Real VicenzaMattia
Broli,20 annicompiuti a
maggio,hapresoper mano la
FeralpiSalò,portandola al
successo.Èstato suoil gol
decisivo. Bravo a correrecome
unalepre sullasinistra,
seguendol’azione impostata
dallaparte oppostadaFabris e
Zerbo.Quest’ultimocon un
guizzohapoiseminato
l’espertoPiccinni, ex
AlbinoLeffe,eservito Broli,
lestoa insaccaredadistanza
ravvicinata.Erail 13’.

Ilbreakhaconsentito ai
gardesanidicostruire un
risultatopositivo che, al di là
delpunteggioristretto, vale
moltissimo.Con grande
soddisfazionedi Beppe
Scienza,che haazzeccato la

mossabuona,spostandoBroli da
terzinoadala.La rispostanon siè
fattaattendere.

«Hoprovato un’emozione
fortissima- leparolediBroli dopo
ilprimogol tra i professionisti -. È
banaledireche ilmerito èdella
squadra,però abbiamogiocato
bene.Gli schemiprovati in
allenamentosono stati applicati in
manieraefficace.Mi sembrava
normalepartire datitolare,ma
nonsapevo proprioinquale
posizione:se ala,come nella
rifinituradelsabato, o terzino, il
mioruolonaturale. Soloall’ultimo
istantehocapitocheavrei dovuto
rimanerepiùavanti.Edèandata
bene».

Sulguizzodecisivo,Broli ha
ricordatoche«la faticamaggiore
èstatanelloscattare in
profonditàperseguire l’azione di
FabriseZerbo.Quando sono
arrivatosul traversone, hochiuso

gliocchi, etoccatodapochipassi,
senzanemmeno vedereilpallone
entrare».

Passatonel 2011dallegiovanili
delRodengoSaianoal Rigamonti
NuvoleradelpresidentePaolo
Marchesini,Brolihaesorditoin
Eccellenza,grazie all’occhiolungo
diEnnioBeccalossi. Il tecnico,ex
calciatoredelSalò, lohapoi
consigliatoaldirettore sportivo
EugenioOlli, che nonse l’èlasciato
sfuggire.

BROLIèquindi approdato sul
Garda.Nellaprimastagione
(2012-13)si èpreparato spesso
coni grandi, maleuniche partitele
hagiocatenellaBerretti di
AntonioFilippini.L’annoscorso,
invece,harotto ilghiaccio,
collezionando9 presenzeinPrima
Divisione.Il debutto, aBolzano,
controil Sudtirol diClaudio
Rastelli.La FeralpiSalòha
sbloccatoproprio conun suo
cross,sfruttatoinacrobazia da
Marsura:«Peccato che
l’espulsionediTantardini eun
rigorecontro ci abbianomesso in
difficoltà,favorendo la rimonta eil
sorpassodei padronidi casa.Una
sconfittabruciante.Però miha
fattomolto piacere
l’atteggiamentodiBracaletti,che
ècorsoadabbracciarmi, urlando
aicompagni difare lostesso. Mi
haresofiero», haricordatoil
ragazzo,chedaallora neha fatta
distrada,maturando
notevolmente.

Questaestatehafirmatoun
contrattobiennale:«L’annoscorso
oscillavo tra panchina etribuna.
Adessocredochelecose
potrebberocambiare. Quando
sonoarrivatoa Salò, Filippinimi
utilizzava nellaBerretticome
esternoalto. Non soil motivo.
Forse mancava il titolareoppure
perchévedeva inme lecapacità
dell’alacheva aeffettuare
traversoni,che siinserisce ma,al
momentoopportuno,assume un
atteggiamentoriflessivo».

SilvioBroli, il papà,responsabile
dellescuole calciodelMilannel
mondo,sorride felice,ed esclama:
«Allaripresa degliallenamenti
dovrò metteremanoal
portafoglioper comperare
pasticcini inabbondanza.Chi
segnadeveringraziare i compagni
portandoil dolce.Un’abitudine che
servea cementarel’amiciziae
l’intesa».•
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AlbertoArmanini

Laprimareazione èstato un
mixtraTardelli eMunch.Un
uraganodidecibel apieni
polmoniscatenatosulla
Valgobbiadopoaveraffondato
ilPordenone.La secondaalla
Bolt.Corsafreneticaversola
tribunadel«Saleri» per
incrociaregli sguardi di
mamma,papàefratello.La
terza,più duratura,èstata
l’incredulità.Fino asera Gabriel
SalimRibeiro hapensatodi
aver sognatotuttoquanto:
l’ingressoincampo, larete, la
vittoriasul Pordenone. Colpa
dellecoincidenze.Troppe.

Apocheoredalsuo
ventesimo compleanno,
nell’unicavoltaincui la sua
famiglia sedeva intribuna per
ammirarlo,Gabriel hasegnato

ilprimogol daprofessionista della
carriera.Lo inseguiva inpatria, al
Flamengo.Gliera sfuggitoin
Svizzera,al Bellinzona. Èarrivatoa
Lumezzane:«Ed èstato
meraviglioso»,spiegail
centrocampistabrasilianoin
un’intervistachetrasudagioia e
buonumore.Altroche saudade
«Eraun sogno iniziarecosìil
campionato-aggiunge -.Èstato
ancorapiùbellochetuttosia
avvenutodavanti allamiafamiglia,
inquell’unicavoltaincui hanno
trovatotempo emododi essere
tutti intribuna avedermi giocare.
Unfiglioefratellocerca sempredi
impegnarsial massimo perfar
felici i suoi,ma riuscirciproprio
quandosono presenti intribuna,
prontiper festeggiareil
compleanno,ècertamenteancora
piùbello».

Ilpomeriggio dellafamiglia
Ribeiroèstato unintreccio

internazionale.MarkuseJamila,
mammae papàdiGabriel,hanno
volatodalBrasile, casa. Bernardo,
suofratello maggiore, èpartito
invecedaMariehamn,nelle isole
Aland, inFinlandia,11mila
abitanti, lametà diLumezzane. Lì
giocaper l’IFKMariehamn,
squadradellaVeikkausliiga.Viè
arrivatodopo unlungo
peregrinare:Flamengo (33
presenze,7 gol),Catania(una
presenza),Skenderbeu(17
gettoni,7reti)e NewcastleJets(8
partite,un centro).

Nonostante5annididifferenza
luieGabrielson gemelli.«È un
centrocampistacomeme, molto
bravo -assicura -.Aveva la
possibilitàdispostarsiin Italia.Lo
hannocercato alcuniclubdiLega
Promahapreferito la Finlandia».

DOMENICAIL GOLDI GABRIEL.
Ieri la festainfamigliaper i suoi
vent’anni. Quandoènato aRio era
ancorafrescoil ricordo del
mondialestatunitense
conquistatogiustoun mese e
mezzoprimadaDunga, Romarioe
compagnisull’Italia diSacchi,
BaresieBaggio.In qualchemodo
l’Italiaerascritta nelsuo destino:
«ALumezzanestobene - assicura
-.Sonoarrivato unannofa, son
cresciutoed orasonopronto a
dimostraretuttoquelche valgo.
Sperochesitratti delprimodiuna
lungaseriedigol inrossoblù».

In500 giorniesattidi
permanenzaGabriel hafattopassi
dagigante.Il suo ingaggioèdatato
20aprile 2013.Il debutto
assolutorisaleal3ottobre dello
stessoannoa Vercelli: Coppa
Italia,45 minuti primadiessere
sostituitodaBraschi. La prima
titolareèdelmarzo scorso:un
debuttodaincorniciaredopo aver
raggranellatoincampionatola
miseriadi21 minuti.

Oraèun’alternativa preziosa:
«Nicolatomihachiamatodalla
panchinaper darepiù sostanzaal
centrocampoche stava
accusandostanchezza -rivela
Gabriel-Sono entrato ehodatoil
meglioper eseguireleistruzioni
chehoricevuto. Non pensavo
andassecosì».

Hacambiatola partita,
blindandola medianadalle
avanzate delPordenone. E ha
cambiatolastoria dellasua
carriera.Davanti ai suoi.Pocheore
primadidiventareventenne. •
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La FeralpiSalò chiude col bot-
to.Alle22.56, aquattrominuti
dalla conclusione della fine-
stra di trasferimenti, Eugenio
Olli ha strappato il «sì» di
JuanIgnacioAntonio.Ilgioca-
tore non ha certo bisogno di
presentazioni, vista la triplice
militanzanelBrescia (2010-11,
2011-12 e 2013-14). Classe
1988,argentinodiTrelew,cen-
trocampista o all’occorrenza
seconda punta, passa dalla
Sampdoria (via Brescia) alla
Feralpi Salò.
Ecco il pezzo da novanta per

completare una squadra già
competitiva per la stagione
più impegnativa della storia
verdeblù, in una Lega Pro che
richiedeva esperienza, estro e
classe.TuttoquestoJuanAnto-
nio lo metterà in campo a par-

tire da domani, quando si ag-
gregherà al gruppo agli ordini
di Beppe Scienza, che lo ha al-
lenato nella stagione 2011-12
in serie B. River,Ascoli, Varese
e Samp sono le altre squadre
di cui l’argentino ha indossato
la maglia in 8 anni di carriera
da professionista. La scelta è
dovuta ai buoni rapporti tra
luieScienza, che lo lanciò (per
primo) da titolare il 27 agosto
2011, in B: «Sono felice - le sue
prime parole in verdeblù - La
Feralpi Salò mi ha dato subito
fiducia e questo è tutto». E il
direttore sportivo Eugenio Ol-
li: «Siamo arrivati all’ultimo,
ma tutto è bene quel che fini-
sce bene».
Niente botti dell’ultimo mi-

nuto, invece, per il Lumezza-
ne.Arrivaunaltrogiovaneper

il centrocampo. È Davide Mo-
reo, centrocampista classe ’95
diproprietàdell’Inter.Esicon-
cretizzaunoscambiocolSavo-
iacheportainValgobbiailme-
dianoFabioMeduri(’91).Salu-
ta Francesco Sevieri (’91). I
rossoblù hanno lavorato tutto
il giornoperun esternodestro
da alternare al titolare Federi-
co Franchini (’94). Il direttore
sportivo Loris Margotto ha se-
guito le indicazioni di Paolo
Nicolato, che chiedeva un gio-
vanechefosseprontoperlaLe-
ga Pro ma disponibile al ruolo
di riserva.

IL PRIMO (e più convincente)
nome sul taccuino del diretto-
re sportivo rossoblù è stato
quello di Alberto Boniotti
(’95). La trattativa con il Bre-

scia è filata via liscia. Quando
l’affare sembrava in dirittura
d’arrivo. il giocatore Boniotti
ha rifiutato la destinazione e
giratolespallealLume.Avreb-
begraditountrasferimento in
Lega Pro ma per essere titola-
re e giocare con continuità.
Così Margotto, che credeva

di aver risolto il principale no-
dodimercatodell’ultimagior-
nata, ha dovuto percorrere al-
trestrade. Ildirettoresportivo
rossoblù ha definito il passag-
gio di Andrea Guagnetti (’92)
al Castiglione (serie D). E ha
prelevato a titolo definitivo
dalChievol’exFrancescoSaba-
tucci (’91). Alle 20 l’addio all’e-
sterno: «Cercheremo l’uomo
chefaalcasonostronelmerca-
to degli svincolati». •A.A
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Uno l’ha risolta, l’altro l’ha
chiusa. Mattia Broli per la Fe-
ralpiSalò contro il RealVicen-
za.GabrielSalimRibeiroperil
Lumezzanecontro ilPordeno-
ne. Due coetanei, giovanissi-
mi,alprimogoldaprofessioni-
sti, storie diverse e un destino
comune:esseredecisivinelde-
butto della nuova Lega Pro.
Un campionato più vecchio,
che ha costretto le squadre a
una corsa al giocatore d’espe-
rienza. Eppure, gratta gratta,
le prime gioie rossoverdeblù
portano il marchio di fabbrica
didue giovanotti.
Broli ha compiuto 20 anni il

4 maggio, Gabriel li ha festeg-
giati ieri. Era un diciannoven-
nequandoha infilato ilPorde-
none. Per loro il calcio è un af-
fare di famiglia. Mattia è figlio
di Silvio Broli, responsabile
della Scuole Calcio del Milan,
già responsabile dell’attività
di base rossonera e del settore
giovanile del Brescia. Gabriel
ha un fratello calciatore, Ber-
nardo Salim Ribeiro, centro-
campista nella Veikkausliiga,
la Serie A finlandese.

STORIE E RUOLI sono diversi.
Broli, terzino,crescealRoden-
goSaiano.DebuttainEccellen-
za con il Rigamonti Nuvolera,
nell’anno in cui i ’94 divengo-
no indispensabili per la fami-
gerata regola. Ma dimostra di
meritare il posto a prescinde-
re. Ennio Beccalossi, suo alle-
natore, lo segnala a Eugenio
Olli. È il terzo anno di Broli a
Salò. Dopo la gavetta, Broli è
prontoastupire.Elofaallapri-
maoccasioneutile:FeralpiSa-
lò 1, Real Vicenza 0.
Gabriel, centrocampista, na-

sce a Rio De Janeiro e cresce
nel Flamengo. Vivaio presti-
gioso, ma in prima squadra
non c’è posto. Nel 2012 tenta
l’avventura europea, seguen-
do una strada già percorsa dal
fratello Bernardo. Approda al
Bellinzona.IlLumezzaneloin-
tercetta nell’aprile 2013. Con
Marcolini è spesso alla Berret-
ti. In Lega Pro gioca solo 221’,
senzasegnare.Per ilprimogol
da professionista aspettava
unaricorrenzaspeciale.Èsuc-
cesso domenica, a poche ore
dal 20˚ compleanno con la fa-
miglia in tribuna. •A.A.
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LEGAPRO.La primagiornatadel nuovocampionatohaportato alla ribalta duegiovani,che hanno firmato levittoriecontro RealVicenzae Pordenone

Salòe Lumezzane fannofestacoidebuttanti
Brolie Gabrielalprimo golda professionisti: ilgardesanoha deciso lapartita; ilbrasiliano si èfatto il regaloperi 20 anni

ILMERCATO.Chiusura conil botto periverdeblù gardesaniche prendono(viaParma)l’ex attaccantedel Brescia

Colpo Feralpi Salò: ecco Juan Antonio

FabioMeduri:è delLumezzane

AlLumeilcentrocampistaMoreo(dall’Inter) escambio Meduri-Sevieri conilSavoia

JuanAntonio(ex Brescia)con ildiesse EugenioOllidopo lafirma


